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È
 Le immagini 

di questo articolo 
rappresentano  

il lavoro delle persone 
disoccupate inserite  

nel Programma Occupazionale 
di Caritas Ticino, CATISHOP.CH 

a Giubiasco e Pregassona

giunta l’ora di un altro 
Natale al Catishop.ch 
di Lugano. Luci e co-
lori riscaldano gli animi 
ed uniscono i destini 
dei partecipanti segna-
lati dall’Ufficio Regio-
nale di collocamento. 
Quest’anno si sono in-

crociati i pensieri di molti di loro, 
tre dei quali ho il piacere di con-
dividere nell’augurio di un sereno 
Natale.

Sara Coppini: “Caritas, un luogo 
comune fatto di cose, amici, pen-
sieri diversi ma affini. Un luogo di 
storie costudite, segreti perduti. 
Un luogo dove cercare, trovare e 
incontrarsi. Ripenso a Caritas con 
l’immagine dell’incontro. A mio 
parere è il termine più adatto per 
identificarla. Oggi tante persone 
si disfano di molti oggetti, per-
ché ne sono annoiate o perché 
smettono di apprezzarli, o sempli-
cemente perché desiderano fare 
spazio a qualcosa d’altro. Ma ciò 
che è vecchio può essere nuovo 
per altri, tornando utile. Così si 
determina un allegro via vai che si 
arricchisce di tutto ciò che non è 
evidente dietro a semplici oggetti, 

che hanno una storia, esattamen-
te come le persone che mettono 
piede nel negozio e come coloro 
che vi lavorano. Ecco realizzarsi 
l’incontro, così diverso e partico-
lare. Nella società moderna che 
abitiamo, trovo apprezzabile re-
spirare un’aria diversa, un clima 
nuovo, che alleggerisca le difficol-
tà quotidiane soprattutto di chi vi 
trascorre un periodo come Pro-
gramma Occupazionale. Questa è 
la piacevole realtà che ho scoper-
to fra le mura di Caritas Ticino e 
spero davvero che possa restare 
viva per molto tempo, permetten-
do a tante altre persone di sco-
prire il valore di questa economia 
verde fatta di oggetti e relazioni.” 

L’incontro emancipa l’identità per-
ché in esso si esprime e sperimen-
ta. Per noi è premessa, perché da 
esso vi sia una sana e virtuosa 
contaminazione che richiama le 
persone a mettersi in gioco, a in-
terrogare il proprio percorso pro-
fessionale e, dove possibile, sia 
utile a dedurre una prospettiva 
nuova. Auguriamo a tutti un sere-
no Natale fatto di incontri e atte-
se, denso di stupore e speranza, 
come in un grande presepe dove 
scorrono vite e tra umili mura cit-
tadine si contempla l’annuncio di 
una promessa. ■
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